
Hemerobius gilvus Stein, 1863 
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Specie  turanico-europea  legata  probabilmente  a  boschi  di  latifoglie  con  netta  preferenza  per  il 
genere Quercus, in ambienti  caldo asciutti, sino a quote collinari (Aspöck et al, 1980). Presente in 
natura allo stato adulto da aprile a settembre.

Stadi preimmaginali: non ancora descritti. 

Ampiezza dell’ala anteriore delle immagini: da 6 a 9,5 mm. (Aspöck et al., 1980). 

Distribuzione regionale italiana: 

Quasi tutte le regioni ad eccezione di Valle D'Aosta; Piemonte; Friuli Venezia Giulia; Calabria; 
Sardegna. 
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